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Coordinamento Comitati del Friuli Venezia Giulia

 per l'ambiente e la qualità della vita
Gorizia,  10 dicembre 2007
L'inquinamento transfrontaliero dei nostri fiumi è una situazione nota che vede impegnati gli amministratori pubblici Italiani e quelli Sloveni nel ricercare una soluzione.
Le cause individuate sono molteplici ma certamente due in particolare sono fattori concomitanti che esaltano la criticità dell'inquinamento:

-
la scarsa attenzione delle attività produttive nella depurazione dei liquidi prima della loro immissione nei corsi d’acqua;
-
la enorme diminuzione della portata naturale dei fiumi, in particolare dell'Isonzo il cui letto è praticamente asciutto nel tratto che scorre sul territorio Italiano.
Per la depurazione, in Slovenia hanno deciso di realizzare un loro impianto entro il 2012 ed il Comune di Gorizia ha in studio un progetto per convogliare in un collettore pubblico (fogne) la miriade di scarichi aperti, che svuotano nel Corno.  Progetto di cui si parla da tanti, troppi anni.
Quello che invece non sempre è noto è la quantità e la qualità di quanto scorre negli scarsi rivoli di acqua che scendono lungo il greto dei corsi d'acqua di questo territorio.
Riteniamo anche molto grave che non vengano resi noti tutti i risultati delle analisi eseguite dalle Istituzioni sulle acque dei fiumi e relativi affluenti
C'è chi afferma che  " … per principio tutti i fiumi NON sono balneabili … ".
Per informazione il Decreto del Presidente della Repubblica relativo alla qualità delle acque di balneazione - DPR 8 giugno 1982, n° 470 aggiornato alla data odierna - all'art. 2, lettera a) definisce che sono : …. "acque di balneazione" le acque dolci, correnti o di lago e le acque marine nelle quali la balneazione è espressamente autorizzata ovvero non vietata; …. "
All'art. 5 viene definito che ai Comuni competono:

· lettera a)  … " la delimitazione, prima dell'inizio della stagione balneare, a mezzo ordinanza del sindaco, delle zone non idonee alla balneazione ricadenti nel proprio territorio … " 
ed anche alla 
· lettera d)  " … l'apposizione, nelle zone interessate, di segnaletica che indichi il divieto di balneazione … "
Fidandosi, la gente scende tranquilla d'estate al corso d’acqua in cerca di refrigerio e l'attrattiva di un bagno ristoratore è una grande tentazione.  In particolare i bambini passerebbero l'intera giornata a sguazzare allegramente in qualsiasi pozza disponibile ed i genitori li lasciano fare pur di farli felici, ma soprattutto li lasciano fare perché non sono a conoscenza della realtà igienico - sanitaria del liquido in cui si immergono i loro figli, non certo definibile  "acqua".
I danni - a nostro avviso siamo in presenza di "danni" e non di "rischio" - di questa situazione colpiscono tutti ma in particolare la parte più indifesa della popolazione in quanto stiamo parlando di gente comune, di famiglie e non di quelli che possono permettersi lunghi e costosi soggiorni nelle località balneari più o meno alla moda.  

Ed è sull'Isonzo che da tempo abbiamo focalizzato la nostra attenzione.

Il CORDICOM FVG - COORDINAMENTO dei COMITATI TERRITORIALI e dei CITTADINI ASSOCIATI del FRIULI VENEZIA GIULIA - su segnalazione della propria Delegazione Provinciale di Gorizia che di recente è venuta in possesso di documenti che ad una prima lettura non possono che definirsi inquietanti, 
ESPRIME FORTE PREOCCUPAZIONE 
e
LANCIA UFFICIALMENTE L'INVITO A CHI DI DOVERE
di spiegare pubblicamente nel dettaglio i dati esposti 
Dati che ci risulterebbe essere in possesso di tutti gli assessori delle amministrazioni comunali rivierasche all'Isonzo  e che non comprendiamo il perché non vengano resi pubblici.

Per esser molto chiari, in base ai riferimenti di cui disponiamo e che alleghiamo, chi si è immerso nelle acque, chiamiamole così, dell'Isonzo devono sapere che è come se lo avessero fatto in una cloaca o fogna che dir si voglia.
Temiamo anche che questo valga non solo per quel corso d'acqua.

A nostro avviso siamo in presenza di una emergenza che deve essere affrontata con serietà, professionalità ma, soprattutto senza perdere altro tempo.

ALLEGATI 

· n. 2 prospetti  editi da ARPA FVG - Dipartimento di Gorizia - Servizio Sistemi Ambientali

· Testo aggiornato Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 1982, n. 470
· Definizione ed illustrazione del citato termine "Escherichia coli"
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